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Sul red carpet

Marchionne e il nuovomodello: la Fiat Antigua

Al teatro Eliseo, lunedì sera, è andato in scena
un dramma dal titolo “Tutti a casa”. Protagoni-
sti: i lavoratori del comparto spettacolo. Dai
montatori ai produttori, dagli attori ai critici,
dai documentaristi agli scrittori. Un migliaio
di persone. Giovani (finalmente!) e
“diversamente giovani”(come sempre). Quel-
li che devono andare
“a casa”: Bondi/Bru-
netta/Tremonti/Gel-
mini , tagliatori selvag-
gi di teste pensanti,
che, decurtando fondi
e boicottando talenti,
perseguono l’utopia
di una società di Uomini Vuoti e Donne Deco-
rative, consumatori compulsivi di balle gene-
raliste. In platea: i poveri della cultura. Appesi
a un filo, ricattati e offesi, ma, per una volta,
tutti insieme,e determinati a lottare. Domani
sera lo spettacolo si replica a Roma, all’inaugu-
razione della Festa del Cinema, dove si pavo-
neggiano, fra le star, i responsabili della sua
morte. Sul mitico Tappeto Rosso...❖

L
e parole di Marchionne hanno susci-
tato molte polemiche. E non erano
del tutto esaustive del suo pensiero.

Talvolta la versione ufficiale si discosta dal-
la verità. Prendete quella del commando
Usa: I file di Wikileaks sulla guerra in Iraq
dimostrano che la ricostruzione fornita ai
cittadini è così distante dalla realtà che pa-
re ci sia lo zampino di Minzolini. Che cosa
intendeva dire davvero l’Ad della Fiat? Sco-
priamolo, traducendo il suo discorso frase
per frase. «Io in politica? Scherziamo? Fac-
cio il metalmeccanico, produco auto, ca-
mion e trattori». ?Io in politica? Scherzia-
mo? Lì se proponi un programma e non ti
votano vai a casa! «Di nuovi modelli ne ab-

biamo quanti se ne vuole, dobbiamo però
dare ai nostri stabilimenti la possibilità di
produrre». Nuovi modelli? Pare facile. Al
massimo mi vengono in mente cose tipo la
Fiat Antigua, la prima auto che puoi par-
cheggiare in divieto di sosta senza prende-
re la multa perché ha la targa intestata a
un'altra macchina. La Fiat Colosseo, con fi-
nanziamento anticipo zero e 72 rate paga-
te a tua insaputa. La Fiat Montecarlo,
300mila euro chiavi in mano a tuo cogna-
to. La Fiat Centrodestra, con le sospensioni
ai processi. La Fiat Centrosinistra, senza vo-
lante. «La Fiat potrebbe fare di più se potes-
se tagliare l'Italia». Questa me l'ha suggeri-
ta Tremonti. «L'Italia è al quarantottesimo

posto per la competitività del sistema indu-
striale». Sempre meglio della classifica di
Transparency International sulla corruzio-
ne. Lì siamo al 67 posto dopo il Ruanda. E
questo nonostante il tentativo di Previti di
corrompere i giudici di Transparency Inter-
national. «Uno non può gestire delle opera-
zioni in perdita per sempre». Non mi chia-
mo mica Bersani. «Serve un progetto condi-
viso, non posso accettare che tre persone
mi blocchino un intero stabilimento». Ser-
ve un progetto condiviso, ma non rifaccia-
mo l’Unione di Prodi. «Sono disposto ad au-
mentare il salario se cambierà il sistema di
produzione in Italia». Altrimenti mi tengo i
miei 6.906.000 di euro e ciccia.❖

PARLANDO
DI...
Donne
e missioni
di pace

«Le donne sono più esposte a violenze e abusi nei Paesi segnati
da conflitti armati. Per questa ragione è essenziale il loro appor-
to nelle missioni di pace». Lo dice il ministro Mara Carfagna.
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